RIDO

Rido appena sono sveglio -  e mi rendo conto che

siamo tutti in ballo e il ballo – fa ballare tutti meno me.

Rido quando sto allo specchio – e vedo un tipo sconosciuto,

che io conoscevo bene  - prima di essere cresciuto.

Rido quando sono in casa – lungo e steso sul divano

e guardando la televisione – scopro di essere un marziano.

Rido rido rido rido – dimmi perché non dovrei

Rido perché di cretini - siam rimasti solo in sei.

Rido quando sento gente  - che s’arrabbia a più non posso,

perché gli han rubato - - l’auto che ritroverà in un fosso,

se soltanto ricordasse  - di esser stato derubato 

per tutto il tempo che è vissuto  - dal momento in cui è nato.

Rido quando sento urlare  - per difendere la libertà

come se bastasse l’ugola -  e non servisse umanità.

Rido rido rido rido – se vuoi ridi insieme a me

Rido perché di cretini siam rimasti solo in tre.

Rido quando non si canta – e si tace quello che si sa

come se il silenzio fosse – indice di dignità.

Rido quando le domande – son davvero esilaranti

ancora più delle risposte che son sempre più ignoranti.

Rido perché mi fa ridere – tutta quella serietà

tanto spreco di energiè  - per un fatto di formalità.

Se vedete un uomo col pigiama – che saltella e scappa via,

quello son sicuramente io – solo con la mia pazzia.

E rido rido rido rido  - rido mentre spicco il volo

rido e inseguo quel cretino – che è rimasto là da solo
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